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stale fra il Regno d'Italia e la Repubblica di San Marino,
stipulata in Roma il 5 maggio 1923, e ratificata il 18 settem-
hre dello stesso anno.

Ordiniamo che la presente, riunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - IANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGI E DECRETI
- TESTO DELLA CONVENZIONE.

Ntunero di pubblicazione 982.

LEGGE 21 febbraio 1926,.n. 683.
Conversione in legge del;Regio adecreto·legge 24 settembre

1923, n. 2323, col quale si approva un einendamento all'art. 6
del Patto della Società delle Nazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DFil,4 NAZION

RE D'ITALIA

Il Senato e la Oa'mera dei deputati hanno approvatð.; w
Noi abbiamo suusionato e plomulghnuno quanto segue:

Articolo unico. '

E' convertito in legge 11 R. décreto-legy in data 24 set-

tembre 1923, n. 2323,· col quale di approva un emendainentö
alParticolo 6 del Patto .della; Società.delle Nazioni, édpttato
nella seconda assemblea di quella Società nella seduta del
5 ottobre 1921, in sostituzione delPultimo paragrafo dello
stesso art. 6.

°

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta neilla raccolin uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, inandando a chiunque apetti di osser-
varla e di farla osservare comt leggë dello Stato.

Convenzione post,ale tra l'Italia e la Repubblica di San Marino.

II Governo di Sua Maestà il Re d'Italia ed il Goirerno
della Serenissima Repubblica di San Marino, volendé uni-
ficare, migliorandoli in parte, i diversi accordi che rolano

i rapporti postali fra i due Stati, hanno nominato a questo
fine per loro plenipotenziali:
Il Governo di Sua Blaestà il Re d'Italia:

il.cavaliere di gr. cr. Emanuele Franco, direttore gene-
rale dei servizi ,poetali del Regno.
Il Governo della Repubblica di San Marino:

' il gr. uff. conte Ernesto Garulli, console generale di detta
Repubblica per il Regno d'Italia.
I quali dopo essersi scambiati i loro pieni poteri ed averli

trovati in buona e debito forma, hanno amcordato gli arti-
coli seguenti:

Art. 1.

Fra PAmministrazione delle poste .del Regno d'Italia e

quella della Repubblica di San: Marino continuérà ad essei•e
operato uno scambio regolare, non solo . di co ändenze
ordinarie, ma anche di corrispondenze racconiandate ed as-

sicurate e di pacchi postali, sja ordinari che con alore di-

chiarato, le une e gli altri con o senza assegni

Data a Roma, addì 21 febbraio 1926· Àrt..2.
VITTORIO EMA.NUELE.

·¾USSOLINI -- ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione'983.
LEGGE 31 gennaio 1926, n. 684.

Conversione in' legge del. R. decreto-legge 31 ottobre 1923,
n. 2004, che.dk esecuzione alla Convenzione postale fra il Regno.
d'Italia e la Repubblica di San Marino, stipulata in Roma 11
5 maggio 1923.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' conyertito in legge il R. decretodegge in data 31 ot-

tobre 1923, n. 2ß04, che dà esecuzione alla Convenzione po-

Alle corrispondenze ed ai pacchi di ogni sphie, tinto nei

rapporti diretti fra il Regno d'Italia e la Reliubblicá di San
Marino, quanto in J¡uelli fra questa e Pestero, saranno ap.

plicabili le tariffe e le norme vigenti nel Regno nied imo,
con esp1¾sso divieto d'imporre su tali corrispondenze o su

tali pacchi ,verunausopratassa.

Art. 3.

Le esenzioni dalle taase postali per le corrispond z tiin-

ciali scambiate fra i due Paesi sara11no regolate ili comune
accordo fra le rispettive Amministrazioni delle poste, ap-
plicando le norme gënerali vigenti nel Regno d'Italia.

Art. 4.

Tutti i rimanenti servisi altidati alla posta nel Regn<
d'Italia sia nelËinterno, sia nei rapporti con paesi esteri
fatta soltanto eccezione per quello delle Casse di risparmio
sono estesi alle stesse condizioni alPAmministrazione sam

marmese-
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Le innovazioni che fossero successivamente introdotte nel
iervizio tpoetale interno italiano e nei suoi rapporti con
laesi esteri saranno ugualimente e di piend diritto estese
ll'Amministrazione sammarinese.

Art. 5.

'Il servizio dei vaglia e quello dei conti correnti ed assegni
postali saranno condotti dall'Amministrazione sammarinese

per conto dell'Amministrazione italiana.
La prima sarà quindi responsabile verso la seconda delle

operazioni compiute. dai propri ufhei.

Art. 6.

L'Amministruzione sammarinese riterrà per proprio conto
tutte le tasse riscosse dai suoi uffici, tanto nel servizio di-
retfo fra essa e l'Italia, quanto nel servizio colPestero, ma
non avrà diritto a veruna partecipazione sulle tasse riscosse
da uffici italiani o stranieri.
' L'Amministrazione stessa dovrà rimborsare alPAmmini-
strazione italiana i diritti doganali gravanti oggetti prove-
nienti dalPestero.

Art. 7.

.
Le spese di trasporto delle corrispondenze e dei pacchi

'scambiati fra PItalia e la Repubblica di San Marino sa-

ranno sostenute dalle due parti contraenti prciporzional-
mente alle distanze percorse sui rispettivi territori.

Art. 8.

Nel caso di smarrimento, monomissione o avaria di cor-

rispondenze o di pacchi, o di altre irregolarità di servizio,
che diano diritto ad indennità ai terzi, giusta le leggi ita-
liane o le Convenzioni fra l'Italia e l'estero, l'obbligo di
corrispondere siffatte indennità incomberà a quella fra le

due Amministrazioni, i cui uilici saranno responsabili di tali
fatti.

Art. 9.

Il Governo «della Repubblica di San Marino si riserva

piena facoltà di continuare ad emettere francobolli, carto-
line, biglietti ipostali, bollettini per pacchi e segnatasse
propri-

Art. 10.

Le' Amministruzioni postali dei due Stati sono autoriz-

zate a procedere alla compila«ione di un regolamento per
l'esecuzione della presente Convenzione.

due Amministrazioni saranno comprese nel regolamento per
l'esecuzione della presente e finchè questo non sia stato com-
pilato resteranno in pieno vigore.

Art. 12.

La ipresente Convenzione sarà ratificata dai Governi ri-

spettivi e il cambio delle ratifiche avrà luogo nel più breve
termine possibile.
In fede di che i plenipotenziari rispettivi hanno firmato la

presente Convenzione e vi hanno apposto i loro suggelli.

Fatta in doppio originale e sottoscritta a Roma, addì
5 maggio 1923.

(L. S.) Emanuele Franco. (L. S.) Ernesto Garulili.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per gli affari esteri :
MussouNI.

Ntunero di pubblicazione 984.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 685.
Conversione in legge del R. decreto 28 agosto 1924, n. 1622,

che dà esecuzione alla Convenzione italo=cecoslovacca per evitare
le doppie imposizioni e per regolare altre questioni in materia di
imposte dirette, firmata a Roma il 1° marzo 1924 e ratificata il
19 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e .promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1622,
che dà esecuzione alla Convenzione italo-cecoslovacca per
evitare le doppie imposizioni e per rego are altre quistioni in
materia di imposte dirette, firmata a Roma il 1° marzo 1924

e ratificata il 19 gennaio 1925.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 gennaio 1926.

Art. 11. VITTORIO EMANUELE.

La presente Convenzione sarà messa in vigore a datare

dal giorno che sarà determinato di contune accordo fra le

parti contraenti, e avrà una durata indefinita, salvo il caso
di disdetta che amhedue le parti si riservano la facoltà di

dare in qualunque tentpo.
In tale caso la Convenzione stessa cesserà di avere effetto

sei mesi dopo la notificazione della diedetta.

Dal giorno della sua esecuzione cesseranno di avere qual-
siasi ellicacia le. convenzioni del 7 febbraio 1863, 2 marzo
1877, 20 giugno 1883, 12 luglio 1889 e 20 novembre 1895.
Le disposizioni delfAccordo speciale amministrativo in

data del 16 eettembre 1894, relative al protesto eventuale

dei titoli aillduti per la riscossione alPuno o alPaltra delle

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Convenzione tra il Itegno d'Italia e la llepubblica Cecoslovacca

per evitare le doppie imposizioni e per regolare altre que-

stioni in materia di imposte dirette.

Sua Maestù il Re d'Italia e il Presidente della Repubblica
Cecoslovacca, desiderosi di concludere una Convenzione allo

scopo di evitare le doppie imposizioni e di regolare altre

questioni in materia di intposte dirette, hanno nominato a

questo scopo come loro plenipotenziari:
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na MaoètÈ il°Ne d'Italia:
Sua Eccellenza Benito Mussolini, Presidente del Con-

siglio, «Ministro per Pinterno e per interim degli affari
esteri;
Il Presidente della Repubblica Cecoslovaces:
Il sig. Vlaatimil Kybal, inviato straordinario e ministro

plenipotenziario della Repubblica Cecoslovacca a Roma ;
Il sig. Jan Dvoràcek, ministro plenipotenziario, capo

della Direzione economica del. Ministero degli affari esteri;
i quali, dopo aver acambia‡i i loro pieni poteri, trovati in
buona e debita foriña, hanno convenuto quanto- segue :

del reddito prodotta con l'attività degli stabilímenti rispe
tivi.
Agli effetti della riipartizione del reddito le autorità

.

fi
nanziarie degli Stati interessati potranco domandare al con-
tribuente di presentare bilanci generali, bilanci speciali
ogni altro documento previeto dalle leggi del rispettiwa Stato.

Art. 5.

L'inuposta che colpisce le rendite vitalizie e l'inoposta che
colpisce ogni altra specie di reddito che non sia previsto
negli articoli precedenti della spresente Convenzione saran'no
applicate «dallo .Stato ove il creditore ha il suo domicilio.

Art. 1.

L'imposta reale che co(piece il reddito dei beni immobili
puð essere applicata solamente dallo Stato nel quale questi
immobili sono situati, anche quando essi appartengono ai
sudditi delPaltro Stato contraente.

Art. 2-

L'imposta che colpisce 11 reddito proveniente dall'impiego
di capitali mobiliari è applicata dallo Stato ove il creditore
ha il suo domicilio, salve però le seguenti eccezioni:

1° 1 imposta che colpisce il reddito dei capitali con una
garanzia ipotecaria appartiene allo Stato nel quale gli im-
mobili sono situati ;

2° Pimposta che colpisch gli interessi dei titoli emessi
dallo Sta.to, adalle Provincie, dai Comuni o da altre persone
morali regolarmente costituite secondo la, legidazione in-
terna degli Stati contraenti, come pure gli interessi.dei ti-
toli emessi da, società per azioni, da banche, o da altri isti-
tuti di credito appartiene allo Stato nel quale si trova il de-
bitore.
In regola prevista dal comma pmedente (2°) si applica

anche ailla tassazione degli interessi dei dqpositi a risparmio
o in conto corrente presso le banche ed altri istituti di cre-
dito. Se la banca o Pistituto ha il suo stabilimento princi-
palle in uno degli Stati contsaenti e se vi sono una o più suc-

cursali toelPaltro Stato contraente, la parte degli interessi
dovuta dalle succumsali appartiene allo Stato nel quale que-
ste sono situate.

Art. 6•

L'imposta personale che colpisce l'insieme dei redditi del
contribuente è applicata da ciascuno degli Stati contraenti,
secondo le regole seguenti:

1° ai redditi provenienti:
a) da beni immobili;
b) da crediti iipotecari;
c) .dalPindustria o dal commercio, in quanto non sia-

no esercitati da società per azioni;
d) dal lavoro,

saranno applicate le stesse regole fissate per questi redditi
dagli articoli rispettivi;

2° per ogni alltra specie di reddito, compresi i dividendi
delle azioni e gli interessi dei titoli, la tassazione sarà fatta
nello Stato ave il contribuente ha la sua residenza.
Agli effetti della presente disposizione .sarà considerato

come residenza il luogo dove ill contribuente ha una distora
abituale in condizioni tali da autorizzare la presunzione che
egli abbia l'intenzione di conservarla.
Quando il contribuente ha due o più residenze, le autorità

finanziarie dei due Stati contraenti fisseranno d'acdordo la
ripartizione del reddito suddetto.
In mancanza di una qualsiasi residenza alel senso sopra

indicato la tassazione del reddito suddetto potrà essere fattia
avendo riguardo solamente adla dimora.

Art. 7.

Art. 3.

L'i•miposta che colpisce i redditi del lavoro, compresi i
redditi delle iprofessioni liberali, alppartiene allo Stato el
territorio del quale è esercitata l'attività personale dalla
quale il ireddito proviene.
L'imiposta che colpisce gli stipendi, gli assegni, le pen-

sioni, i salari e le altre retribuzioni pagate daMo Stato, dalle
Provincie, dai Comuni e da altre ipersone morali pubbliche
regolarmente costituite secondo la legislazione interna degli
Stati contraenti, appartiene allo Stato nel quale si trova il
debitore.

Art. 4.

L'imiposta che colpisce il reddito proveniente dall'esercizio
di un'industria o di un commercio di qualsiasi specie appar-
tiene allo Stato sul territorio del quale l'impresa industriale
o commerciale ha la sua sede legale ovvero il suo stabili-

mento, anche quando essa estende la sua attività sul terri-
torio dell'altro Stato contraente.

Se 1 impresa ha la sua sede o il suo stabilimento prinei-
pale in uno degli Stati contraenti ed uno o più stabilimenti
nell'altro, ciasenno degli Stati colpirà d'imposta la parte

L'ianposta sul patrimonio prelevata una sola volta può
essere applicata da ciascuno degli Stati contracinti milla par-
te dei beni del contribuente che esistono nel territorio di
questo Stato.
Per i beni rappresentati da :
a) immobili;
bl crediti ipotecari;
c) ianprese industrigli o commerciali,

l'esistenza sul territorio di uno degli Stati contraenti, ai
fini delPapplicazione della ñnposta sul pátrimonio, è deter-
minata dai principî adottati negli articoli precedenti per
la tassazione dei redditi provenienti .da tali beni.
Per ogni altra specie di beni unobiliari si applicheranno

le stesse regole adottate per l'imposta sulPinsieme dei red-
diti.

Art. 8.

Le regole stabilite dalPart. 7 della presente Convenzione,
in rapporto alPintposta sul patrimonio (prelevata per una
sola volta, si applicano anche alPitmposta sullo accresci-
mento del patrimonio e alPimposta di carattere permanente
che eventuuhnente esistano in uno degli Stati contraenti o
che vi siano adottate per favvenire.
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Art.. 9. In fede di che i plenipotenziari suddetti hanno firmato la

Le autorità finanziarie dei due Stati contraenti si impe-
· gnano a definire in modo equo ogni altra questione che
possa sorgere dalf applicazione delle ilmiposte, sia a causa

della differenza delle date decisive fissate dalle leggi dei due
Stati per l'imposta sul patrimonio, sia a causa dei differenti

- pri,ncipî che regolano l'applicazione delle imiposte in cia-
scuno dei due Stati.

presente Convenzione.

Fatto a Roma il 1° marzo 1924.

(L. S.) Benito 31ussolini.
(L. S.) Vlastimil Kybal.
(L. S.) Jan Dvoràcek..

Ait 10.

Allorchè sia provato che Pazione delle autorità finanziarie
degli Stati contraenti abbia avuto per il contribuente l'ef-
fetto di una doppia imposizione, egli potrà reclaunare contro

,
tale fatto allo Stato al quale appartiene. Se questo reclamo
è riconosciuto fondato, Pastorità tinanziaria dello Stato in
questione potrà accordarsi con l'autorità finanziaria del-
l'altro Stato, per evitare, in modo equo, una doppia imposi-
zione.

Art. 11.

Le Alte Parti contraenti s'intpegnano a prestarsi assi-
stenza reciproca per facilitare Papplicazione e la riscossione
dálle inuposte dirette.
. Una Convenzione separata fisserà le regole alle quali que-
sta assistenza sarà soggetta.

Art. 12.

I fusnzionari diplomatici e consolari di ciascunò degli. Stati
contraenti ed i iloro addetti, in quanto siano di carriera e

sudditi dello Stato che essi rappresentano, ed in quanto non
esercitino nel territorio dello Stato presso il quale sono ac-
creditati alcuna profesisione, industria od altra attività lu-
crativa, sono esenti dalle imiposte dirette, ad eccezione di

quelle che sono riscosse per ritenuta diretta o che colpi-
scono immobili o interessi di capitali mobili investiti nello
Stato. preso il quale sono accreditati.

Art. 13.

La presente Convenzione avrà effetto:
1° per l'imposta sul patrimonio dal giorno dell'entrata

in vigore della legge rispettiva che ha introdotto questa im-
posta in ciascuno degli Stati contraenti;

2° per le imposte indicate agli articoli da 1 a 6, a par-
tire dal 1° gennaio 1925 per ciò che riguarda la tassazione
che si riferisce alPanno 1925 ed alfavvenire.
.
Le regole fissate in questi articoli soranno adottate, a ri-

chiesta di una delle Alte Parti contraenti, per risolvere, in
inodo equo, qualsiasi controversia in materia di imposte che
sin ancora in sospeso all momento dell entrata in vigore della
presente Convenzione.

Art. 14.

La presente Convenzione sarà ratificata.
Essa. entrerà in vigore il giorno dello scambio delle rati-
elle che avrà luolgo a Roma il più presto possibile.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà denunciare la

presente Convenzione, con effetto dal 1° gennaio successivo,
tuedia.nte un preavviso di almeno otto mesi.
La presente Convenzione è redatta in doppio esemplare in

italiano e in cecoslovacco- In caso di divergenze farà fede il
testo italiano come lingua nota a tutti i plenipotenziari.

PitOTOCOLLO FINALE.

Al momento di (procedere alla firma della Convenzione con-
clusa in data odierna tra la Repubblica Cecoslovacca e il

Regno d'Italia allo scopo di evitare le dolppie imposizioni e
dit regolare altre questioni in materia di imposte dirette :

1 plenipotenziari sotto indicati hanno fatto le seguenti
dichiarazioni che formeranno parte integrante della Con-

venzione anedesima:

1° per « istituti di credito » ai sensi delParticolo 2 ultimo

comma sdella Convenzione si intende qualsiasi stabilimento
che eserciti Pindustria del credito;

2° sono considerati come istabilimenti, ai sensi dell'art. 4,
le fabbriche, le officine, i laboratori, i locali di compra e

vendita, i magazzini, le agenzie ed altri esercizi commer-
ciali came anche l'esistenza, di un rappresentante perma-
nente;

3° resta inteso che le due Alte Parti contraenti si accor-
deranno per stabilire, in anodo equo, la ripartizione del red-
dito proveniente dalle imprese industriali o comimerciali nel
caso previsto dal 2° comma dell'art. 4;

4° sonos considerate come im,prese d'industria o di com-

mercio, nei riguardi dell'imposta globale e delPimposta sul

patrianonio previste dagli articoli 6 e 7 della Convenzione,
anche le partecipazioni alle imprese sotto forma di società,
ad eccezione delle società per azioni. Per le azioni di queste
ultime società, come pure per ogni altra specie di titoli, è

confermato il principio adottato nei due articoli stessi della
tassazione nel luogo di residenza del contribuente;

5° resta inteso che le disiposizioni' degli aiticoli 1, 2, 3,
4 e 5 della Convenzione non ei riferiscono alle imposte indi-
cate dagli articoli 6, Te 8, salvo le eccezioni indicate agli ar-
ticoli 6, 7 e 8 ;

6° per « imposte dirette » ai sensi della Convenzione,
s'intendono le imposte dirette a.pplicate dallo Stato, com-
prese le addizionali degli Enti autarchici;

7° per quanto riguarda l'imposta sulle successioni, le
Alte Parti contraenti si riservano di concludere un accordo

separato.
Il presente protocono è redatto in doppio esemplare, in

italiano e cecoslovacco. In caso di divergenze farà fede il

testo italiano, come lingua nota a tutti i plenipotenziari.
In fede di che i plenipotenziari hanno tirmato come ap-

presso.

Fatto a Roma, il 1° marzo 1931.

Benito JIu×solini. Tlastimil Kybal.
Jan Drorneck.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il 3tinistro per gli affari exteri :

MessouNI.
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Numei·o di pubblicazione 985.

LEGGE 3 aprile 1926, n. 686.
Trasferimento all'autorÌtà giudiziaria della competenza di

disporre il pagamento delle indennitA di espropriazione per causa
di pubblica utilltå.

VITTORIO EMAKUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ fELLA NAZIOgT.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La competenza ad ordinare lo svincolo delle indennità di
espropriazione per causa di pubblica utilità, attribuita al
Prefetto dall'art. 55 della legge 25 giugno 1865, n. 2350, e
da ogni altra legge, è devoluta al pretore o al Tribunale com-
petente per ragione di valore ed avente giurisdizione nel
Comune in cui trovasi il fondo espropriato.
Lo svincolo è disposto, su richiesta di una delle iparti in-

teressate, con decreto del pretore, ovvero del Tribunale in
Oamera di consiglio, senza obbligo di assistenza di avvocato
o procuratore.
Quando il valore del deposito non superi le L. 2500 e l'in-

testatario fornisca idonea malleveria, il pretore può decre-
tare lo svincolo, ancorché non siano prodotti i titoli com-
provanti la proprietà e la libertà del fondo espropriato.
E' parimenti devoluta al pretore od all Tribunale, come

sopra competenth, la facoltà attribuita al Prefetto dagli ar-
ticoli 30 e 48 della citata legge 25 giugno 1865, n, 2359, di
autorizzare il pagamento diretto della indennità di espro-
priamone.
Insieme con la domanda di svincolo, ai sensi delPart. 55

della stessa legge, deve essere presentato al pretore od al
Tribunalé competente un certificato della Prefettum atte-
stante che non è stato ad essa notificato alcun atto di oppo-
sizione.
I decreti del pretore e del Tribunale, emessi a norma del

presente articolo, non sono soggetti alle speciali tasse di
bollo per i provvedimenti di giurisdizione volontaria.

Art. 2.

Pel' i Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre
1908 e per gli altri ai quali sieno applicabili, rimangono in
vigore le disposizioni degli articoli 180 e 184 del testo unico
19 agosto 1917, n. 1390, modificato dal decretodegge Luogo-
tenenziale 17 novembre 1918, n. 1922, e dal R. decreto-legge
19 settembre 1920, n. 1413, ma la competenza attribuita negli
articoli stessi al Prefetto ed al Consiglio di prefetura è de-
voluta all'autorità giudiziaría ordinaria, a norma dell'art. 1
della presente legge.

Art. 3.

Tutte le norme in contrasto con quelle della presente legge
sono abrogate.
Ordiniamo che la presente, muu n del sigillo dello 3tato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a .San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - IIOCCO - GIURIATI -

VOLPL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 986.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 682.
Anìnistia per reati þolitici commessi in Eritrea da sudditi co-

loniali od assimilati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro :Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Nostro Ministro Guardazi-

gilli;
Sentito il Clonsiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e klecretiamo :

Art. 1.

E' conceduta amnistia per i reati commessi in Eritrea, da
sudditi coloniali od assimilati, pei quali siano stabilite, sole
o congiunte, sanzioni consuetudinariW, pene pecuniarie e pe-
ne restrittive della liberà personale non superiori a sei mesi.

Art. 2.

E' altresì conceduta amnistia per i reati militari ovunque
commessi da sudditi coloniali o assimilati dell'Eritrea e pei
quali sia stabilita una pena restrittiva della libertà perso-
nale non superiore a sei mesi.

Art. 3.

Fuori dei casi preveduti negli articoli precedenti, 10 pene
restrittive della libertà personale, inflitte o da infliggersi
per reati comuni commessi in Eritrea e per quelli militari
ovunque commessi da sudditi coloniali o assimilati dell'Eri-

trea, sono condonate se non superiori ad un anno e ridotta

per ugual tempo se superiori.
I limiti di pena suddetti sono doppi per le donne e per

coloro che al tempo del commesso reato avevano compiuto
l'età di sessant'anni.

Art. 4.

I benefici conceduti con le precedenti disposizioni non si

applicano se si tratti dei reati preveduti nelPart. 6 del Re-
gio decreto 31 luglio 1925,•n. 1277.

Art. 5.

Le disposizioni del Nostro decreto 31 luglio 1925, n. 1277,
che concede amnistia e indulto per reati comuni e militari,
si applicano anche ai sudditi coloniali e assimilati dell'Eri-

trea, che abbiano concorso nei reati stessi con cittadini me-
tropolitani, fermo il limite di tempo in esso decreto stabi-

lito.

Art. 6.

L'applicazione e gli effetti dei beneficti conceduti col pre-
sente decreto sono regolati dalle disposizioni del Codice pe-
nale e del Codice di procedura penale.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uf4ciale del Regno ed ha efficacia

per i read commessi a tutto 11 giorno precedente la sua data.
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Ordiniaano che il presente decreto, munito' del sigiHo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addà 3 aprile 192ß.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - I*. LANZA DI ÑCALEA --
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

, Registrato alla Corte dei conti, add¿ 28 aprile 195.
Atti del Governo, registro 247, foglio 152. - CooP

Art. 2.

La domanda per la revisione autorizzata. dal capoverso
delParticolo precedente, dovrà essere comunicata dalla parte
istante all'altra, entro 30 giorni dalle date stabilite nel ca-

poverso medesimo, mercè leittera raccomandata con rice-
vuta di ritorno.
Entro 15 giorni da quello di ricevimento della richiesta,

l'interessato dovrà dichiarare a]Pistante se intenda addive-
nire a trattative per la revisione. Qualora esso con risponda
entro il termine ora indicato o risponda negativamente o

qualora non si raggiunga Paccordo fra gli interessati entro
un mese dalla data suddetta, Pistante potrà promuovere la
costituzione del Collegio arbitrale a norma degli articoli se-
guenti.

Art. 3.

Numero di pubblicazione 987.

REGIO DECILETO-LEGGE 4 marzo 1926, n. 681.

Disposizioni sulle tariffe dell'energia elettrica.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

Nei riguardi dei contratti, delle convenzioni e delle con-
nessioni che abbiano riferimento a tariffe per una colletti-
vità di utenti, in rappresentanza di questi, la revisione auto-
rizzata dal capoverso delPart. 1 può essere .dðmandata dal
Comune al concessionario e rispettivamente da questo al Co-

mune, ed è fatta stabilendo una variazione alle percentuali
già applicate in dipendenza dei citati decreti-legge 3. otto-
bre 1919, n. 2264; 13 marzo 1921, n. 288, e 22 luglio 1923,

n. 1633.

Visto il Nostro decreto-legge 22 luglio 1923, n. 1633, re-

cante distposizioni sul prezzo delPenergia elettrica ;
Visti i Nostri decreti-legge 11 gennaio 1925, n. 31; 8 feb-

braio 1925, n. 165, e 31 dicembre 1925, n. 2462, con i quali è
stata prorogata l'applicazione ,di alenne disposizioni del
precedente decreto-legge ;
Visto l'altro Nostro decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 456,

relativo alPaumento dei annoni demaniali;
Riconösciuta FopportunitA di regodare in via definitiva il

sovrapprezzo per l'energia prodotta termicamente e di arp-
portare alle disposizioni vigenti sul prezzo dell'energia elet-
trica altre modificazioni suggerite dall'esperienza, coordi-
nando in unico testo le disposizioni relative, la cui emana-
zione ha carattere di urgenza:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sulla .proposta del Nostro Ministro .Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'economia
nazionale, per le comunicazioni, per le finanze e per la gin-
stizia e gli a.ffari di culto ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

.La revisione autorizzata .dal capoverso dell'art. 1 in di-

fetto di accordo tra le parti, è fatta da un Collegio arbitrale,
il quale è costituito a norma del cymtratto, se questo con-

tiene una clausola compromissoria, 0, altrimenti, da tre ar-

bitri, di cui due nominati rispettivamente dal venditore e

dall'utente, ed il terzo, che assume le funzioni di presidente,
scelto dai due primi o, qualóra essi non vi provvedano entro
30 giorni dalla loro nomina, dal presidente del Tribunale,
sentiti gli arbitri stessi. Quailora una delle parti non abbia

provveduto alla nomina dell'arbitro entro 30 giorni dalla
data della domanda di arbitrato, Paltra potrà promuovere
tale nomina da parte del presidente del Tribunaile. I detti
arbitri hanno i poteri di amiehevoli compositori, ed osser-

vano nelPeoplicamento del loro mandato, le norme dettate

per i giudizi arbitrali dal Codice di procedura civile.
Devono però pronunciare la loro decisione entro 60 giorni

dalla costitnxione del Collegio.

Art. 5.

Art. 1.

I venditori di energia elettrica, comunque prodotta, potran-
no continuare ad applicare, fino alla scadenza dei contratti,
delle convenzioni e delle concessioni in corso, gli aumenti
che, in esecuzione dei Regi decreti-legge 31 ottahre 1919,
n. 2264; 13 marzo 1921, n. 288. e 22 luglio 1923, n. 1633, ban-
no già attuati od hanno diritto di attuare, nelle tariffe e nei

prezzi delle forniture in essi contemplati, a meno che non

abbiano diversamente convenuto mediante accordi diretti

con i compratori. Anche le rinnovazioni tacite avranno luogo
sulla base dei prezzi così anmentati.
Però alla data del 1 gennaio 1928 e successivamente al-

Pinizio di ogni quinquennio e fino alla scadenza del relativo

contratto, potrà farsi loogo alla revisione dei detti aumenti

a norma di quanto dispone Part. 6 allo scopo di decidere se

debbano essere mantenuti fermi o anmentati ulteriormente

o diminuiti.

Nei riguardi dei contratti, delle convenzioni e delle con-

cessioni, che interossano le Ferrovie dello Stato od altre Am-

ministrazioni statali, la revisione autorizzata dal capos erso

delPart. 1, è fatta, in difetto di accordo fra le parti, dal Mi-
nistro per i lavori pubblici, su parere della III Sezione

del Consiglio superiore dei lavori imbbli i, la rinale si pro-

nuncierà, sentite le parti.
Contro il provvedimento del Ministro m è ammesso altro

ricorso che quello per legittimitù al C siglio di Stato in

sede giurisdizionale.

La, III Sezione del Consiglio superiore dei laxori pubblici
ed i Collegi arbitrali di cui alFart. 4 nel pronunziarsi sulla
chiesta revisione degli aumenti dei prezzi delPenergia elet-

trica, terranno c<mto della natura dei singoli contratti e
delle loro particolari pattnizioni. delPuso cui Penergia elet-
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trica è destinata, delle condizioni di fatto attuali degli im-
pia.nti e di quelle di esercizio dëlle aziende di produzione e

di distribuzione, e possibilmente anc.he delle condizioni, delle
tariffe e dei prezzi praticati da aziende analoghe, in quanto
fin loro confr<mtabili, della stesya Provincia o zona.

Art. 7.

Le disposizioni delParticolo precedente si applicano in
tutte le revisioni che avranno luogo dopo l'entrata in vigore
del presente decreto, comprese quelle ora in corso e non on-

cora eseguite.
La revisione di cui alPart. I può essere ommessa anche nei

riguardi di quei contratti che furono stipulati posterior-
mente al 1919 ma anteriormente al 22 luglio 1923, in sosti-
tuzione idi contratti che avrebbero dovuto aver ancora vi-

gore, semprechè la stipulazione di tali nuovi contratti sia
avvenuta in occasione od in dipendenza delle revisioni con-
sentite dai decreti-legge 31 ottobre 1919, n. 2261, e 13 marzo
1921, n. 288.
La revisione di cui alPart. 1 è altresì ammessa tper i com
tratti gli vendita di energia elettrica stipulati entro il 31

dicembre 1923 da aziende produttrici nelle quali lo Stato sia

compartecipe.
Le istanze devono essere proposte entro trenta giorni dailla

entrata in vigore del presente decreto.
I Collegi arbitrali e la Sezione III del Consigilio superiore

dei lavori pubblici, a seconda dei casi, dovranno tener conto,
così agli effetti ðe1Fainmissibilità della revisione, come a

quelli della misura delPaumento di Iprezzo, di tutte le nuove
claneole che. eventualmente abbiano modificato il contratto
originario, allo scopo di stabilire se ed in qual misura esse

abbiano attribn,ito ai venditori di energia elettrica vantaggi
superiori a quelli risultanti dalPapplicazione delle norme

autorizzanti le revisioni.

Art. 8.

Nei casi in cui la richiesta di revisione dei prezzi della
energia sia stata avanzata dai venditore, il compratore che
non creda di accettare le decisioni del ('ollegio arbitrale, di
cui «JPart. 4, ha facoltò di risolvere il contratto col primo
del mese successivo, dandone avviso al ven<litore entro 10

giorni dalla ricevuta notificazione della sentenza.

I contratti di fornitura di energin f ra aziende pro luttr,ie:
ed «»iende elettriche municipalizzate, che siano per scadere
prima del 31 dicembre 102G, sono, nell'interesse di queste
ultime, proragati di diritto fino alla detta data, nei liniiti
diale potenze generate presso le aziende prodinttrici medesi
me e che siano disponibili per contratti stipulati con altre
aziende produttrici. ·

In difetto di accordo fra le parti, la determinazione dei
prezzi nel periodo di Prorago è fatta dal Collogio arbitrale.
nominato con le nornie di eni al precedente ort. 4.
L'azienda municipalizzata. che non intendesse avvalersi

della proroga, dovrà darne avviso alPaltro contraente al
nieno sei mesi prima della scadenza del o,ntratto, ovvero
entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.
Le dianosizioni del presente articolo si applicano anche

vel caso in eni i Comuni gestiscano in economia i serviz
suddetti.

Art. 10.

Sono'dichiarate nulle, e prive di effetto, tutte le clausole
contenute nei capitolati di concessione o nelle convenzioni
fra Comuni ed aziende elettriche, che ostacolino, direttameh-
te od indirettamente, la sostituzione di energia idroelettri-
ca o prodotta con l'uso di combustibili nazionali ad energia
prodotta termicamente con· combustibile da importarsi dal-
I'estero, ovvero l'adozione di provvedimenti tendenti al mi-
glioramento tecnico ed economico dell'esercizio, purchè dal-
la sostituzione o dalla adosione dei suddetti sprovved.imenti
non venga aggruvio finanziario al Comune od egli utenti,
nel qual caso <hi richiede la sostituzione deve assumere a

suo carico l'aggravio medesiino.

Ogni contestazione al riguardo è deferita al giudizio ar-
hitrale di eni alfart. 4.

Art. 11.

I vbuditori di energia elettrica ai quali in virtù delle nor-
me sinora vigenti, sia stata riconosciuta la facoltà di esi-

gere dai propri elienti un sovrapprezzo per il maggior costo
del combustibile, possono, d'accordo con i clienti stessi,
continnare ad esigerlo dal 1° aprile 1926 fino alla scadenza

dei contratti o col sostituire ad esso un aumb11to fisso o con

l'inserire nei contratti medesimi u1ia clausola che stabilisca

le modalità per la dVterminazione del sovrapprezzo.
In difetto di accordo è deferito al 3Iinistro, sentita la
III Sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, od
ai Collegi arbitrali, a seconda dei casi, il pronunziarsi sia
sulla questione se l'aumento è da autorizzare avuto riguardo
all'epoca, alle modalità ed alla natura del contratto, sia an-
cora sulla misura de1Paumento stesso o sulla formulazione

della clausohl RU7ÍÕPÚÍR. ÛVV provveda il 3finistro si applica
quanto dispone ill capoverso delPart. 5.

Nella risoluzione delle dette ultime questioni si tei-rà conto
specialmente oltre che dei criteri di massima stabiliti nel-
l'art. 6, della necessità della produzione di energia per via
termica, delle cause che Phanno determinata e della possi-
hilità di migliorare gPimpianti a questo fine usati. In ogni
modo por la determinazione del sovrapprezzo, non si potrà
computare una quantità di emnbustibile che Wereda quello
normalmente consumato in centrali analoghe recentemente

costruite ed eservite secondo i più moderni criteri della
tecnica.
Ai fini dell'applicazione di questo articolo le <litte vendi-

trici delPenergia prodotta termicamente pubblicheranno en-

tro un mese dalla entrata in vigore di questo decreto, delle
tabelle da cui risultino gli elementi in base ai quali nWlFul-
*imo triennio fu determinato il sovrapprezzo.
Al P gennaio 1928, e poi .snecessivamente all'inizio di ogni

quinquennio potrà, su richiestadi una delle parti, procedersi
a revisione del detto aumento fisso.
Per l'applicazione di questo articolo si osservano le norme

stabilite negli articoli 2 a 5.
E' poi demandato al Prefetto di disporre con suo decreto,

quando si tratti di collettività di utenti, Papplicazione degli
annienti a dei sovrapprezzi concordati fra le parti o stabiliti
dal Collezio arbitrale.

Art. 12.

La rivalsa sui consumatori di energia idroelettrica fino
all'importo dei due terzi delPaumento del canone demaniale
per la concessione delPacqua, consentita alle i1nprese pro-
dottrici distributrici, dalPart. 3 <lel R. decreto-legge 25 feb-
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braio 1924, n. 456, si eserciterà sotto forma di aumento dei
prezzi contrattuali convenuti anteriormente al giorno d'en-

.
trata in vigore di tale decreto-leggé, e fino alla scadenza dei
contratti, delle convenzioni e delle concessioni in· corso.
L'aumento comprensivo anche degli arretrati può

_

essere

proposto entro 30 giorni dalla entrata in vigore del pre-
eente decreto, osservandosi per il resto le disposizioni degli
articoli 2 a ß.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia, inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ydei
decreti del Regno d'Italia, mandando a· ehiunque apetti di
osservarÍo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 13. 3ITTSSOLINI - ÛIURIATI - BELLUZZO
- CIANo - VOLPI - ROCCO.

Ik imprese produttrici-distributrici <ii energia prodotta
con le acque dei canali demaniali sono pure ammesse ad au-

mentare i prezzi contrattuali di vendita di energia, conve-
' nuti prima dell entrata in vigore del R. decreto-IlWgge 25 feb-
braio 1924, n. 456, per rivalersi dei due terzi dell'aumento
del canone demaniale che sia stato o venga concordato od

imposto in applicazione dell'art. 1 delllo stesso. Regio de-

creto-legge.
L'aumento comprensivo anche degli arretrati può essere

proposto daill'impresa produttrice-distributrice all'utente en-
tro 30 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto
quando si riferisca ai nuovi canoni giA concordati od im-

posti, e negli altri casi, entro 30 giorni dal provvedimento
-che concorda ad impone il nuovo canone.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1926.
Alli del Governo, registro 247, foglio 151 - CooP

Numero di pubblicazione 988.

REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 680.

Approvazione della convenzione e dello statuto pel funziona=
mento della Regia università italiana per stranieri, in Perugia.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 14.
RE D'ITALIA

Tutte le disposizioni del presente decreto si applicano ap-
che alle nuove. Pirovincie in quanto non contradicano a pat-
tuizioni già intercorse fra le parti prima dell'entrata in vigo-
Te del medesimo. Tali pattuizioni conserveranno la loro effi-
cacia quando anche importino aumenti superiori o diversi da
quelli consentiti in applicazione del presente decreto.
Di conseguenza anche nelle nuove Provincie si potrà far

luogo agli aumenti consentiti dai Regi decreti-legge 31 otto-
bre 1919, n. 2264; 13 marzo 1921, .n. 288, e 22 luglio 1923,
n. 1633, e 25 febbraid 1924, n. 456.

Art. 15.

.
Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge 29 ottobre 1925, nu-

mero 1965;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo :

Sono approvati la convenzione e lo statuto pel funziona-
mento della Regia università italliana per stranieri, in Pe-
rugia, annessi all presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello
Stato, sia inserto nella raccolta

'

uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare-

,

Le €ommissioni consultive costituite giusta l'art. 10 del

decreto-legge 22 .luglio 1923, n. 1633, cesseranno di funzio-
nare dopo l'espletamento delle pratiche di cui abbiano già
iniziato l'esaine e, in ogm caso, nel termine. massimo di
60 giorni dailla entrato in vigore del presente decreto.
- In difetto di accordi provvedono senz'altro i Collegi arbi-
trali da norninarsi a norma delPart. 4. In rappresentanza
delle collettività di utenti, possono agire sempre i Öomuni.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.

Visto, .il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 247, foglio 150. - CooP

Art. 16.

Sono abrogati i decreti-legge 18 dicembre 1919, n. 2547;
1° dicembre 1921, n. 1653; 1° febbraio 1922, n. 61; 22 luglio
1923, n. 1633, ed ogni altra disposizione contraria a quellle
contenute. nel presente decreto.

Art. 17.

Il presente decreto entrerA in vigore nel 15° giorno dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in leggW.
11 Ministro proponente è autorize:sto alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Convenzione tra lo Stato ed altri enti pel mantenimento
della R. Università italiana per stranieri in Perugia.

L'anno 1925 il giorno di giovedì 24 del mese di dicembre,
in Perugia nella residenza Prefettizia, innanzi a me dottor
Bruno Oarattoli, priino segretario, delegato ai contratti,
presso la Regia Prefettura di Perugia ed alla presenza dei
signori: comm. avv. Astorre Lupattelli del fu Angelo, nato
a Perugia, on. dott. comm. Giuseppe Bastianini, deputato al
Parlamento, nato a Perugia e on. comm. avv. Felice Feli-
cioni, deputato al Parlamento, nato a Tuoro, tutti domi-
ciliati a Perugia, testimoni idonei a sensi ili h gge, si sono
costituiti i signori:
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Sig. dott. comm; Giuseppe Mormino;.Regio Prefetto del-
l'Umbria in ppresentanza dello Stat

,
a ciò autorizzato con

dispuccio 21 dicemfúè 1925, n: 2000L Div. XI;
Sig. conim; dott. Guido Manganelli, quale Presidente

della Regin Deputazioile delPUmbria) in' base (dla delibei-
zione d'umgenza dellaDeputacióne provinciale Aglicembre 1925
e quale Regio Commissario della Regia:Università då Te

rugia ;
Sig. comm. avv. Oscar UcceÌIÌ, aindaco di Perugia, in '

base alla deliberaziony del Consiglio cpmunale in data 17 no-
vembre 1925;

Sig. comm. dot Giovanni Buitoni, Commissario gover.
nativo della Camera di commertio delPUmbria, in base
alla deliberazione 20 novembre 1925.

mente alPallegato - dai convenuti e dai testimoni come ap-

, presso :

Il Préfetto dell'Umbria: GIUSEPPE MORMINO ;
yl.Presidente della Deputazione pr'ovinciate dell'Umbria:

GUIDO 3ÍANGANELLI
li ßindaco del comune di Pertegia: OscAn UCCELLI,
.ll Cotremissario governativo della Camera di commercio

delPUmbria: GIOVANNI BUITONI.
I testimoni: GIcssvPie BASTIANIN1, ŸELICE FELICIONI,

ASWRRE LUPATTELLI.

Ti segretario delegato di contratti :
BavNo OARATrot1.

2REMESSO

che con Regio decreto-legge 29 ottobre.1925, n. 1909 (art. 11)
è stato istituito in Perugia uri Ente aùtonomo, che ha per
fine di organizzare e mantenere speciäli Oorsi di letteratum
e cultum italiana per stranieri, e che al mantenimento di, tale
Ente devono spobvvedere lo Stufo, la rovincia delPUmbria,
il comune di Perugia ed altri Enti;
I singoli interessati su confiliuiti neRe rispettive mpp-

eentanze convengono e stipulano quanto pppresso:

AHegato A.

Statuto della llegia Università italiana per stranieri.

CAro I·

DelVIstituto.

Art. 1.

Art. 1.

E Ministero della pubblica istruzione, la provincia d1el-
il'Umbria, il comune di Perugia, laCamera di commercio del-
PUmbria ei obbligano di concorrere alla spesa per il man-
tenimente delPEnte autonoino « Regia Univei•sità iin1iana
per stranieri » col µIgamento dei seguenti contributi annui:

1. Ministero della pubblica intrazione, L. 100.000 :
2. Provincia de1PUnibria, L. 50,000 ;
3. Comune 41 Perugia, L. 50,000 ;
4. Camera di commercio dielPVmbrin, L 20,000.

L'Università italiana per stranieri fondata con R. decreto-

legge 29 ottobre 1925, n. 1965 ha lo scopo di diffondere la.mi-
glion e maggiore conoscenza de1PItalia in tutte le sue muni-
fekoni pante e presenti per la lingua, la letterattira, le
arti, la storia, i costumi, le istituzioni politiche, culturali,
industriali, patriottichë e il suo pensiero attraverso i secoli.
L'Università ha sede in Perugia presso la Regia Università

degli studi ed è regolata ed amministrata a norma del .pre-
sente statuto.

Art. 2.

AT†.2.

Le norme per il funzion'amtgito dell'Ente autonaino « Re-.

gia Università Italiana per stranieri » sono stabilite nello

statuto, che si allega (allegato A) alla presente convenzione,
della quale fa parte integrante.

L'Università per stranieri provvede alla esistenza e funzio-
pamento mediante i contributi:

a) dello Stato;
b) del comune di Perugia;
c) della provincia di Perugia;
d) della Oamera di commercio dalPUmbria e di tutti

quegli altri Enti o privati, che vi concorreranno.

Art. 3. APG II.

I corsi della « Regia Università Italiana per stranieri » si

svolgeranno nei locali della Regia Università di Perugia. Al-
Puopo saranno presi particolati accoTui fra i due Enti.

Art. 4.

La presente convenzione avrà effetto dal 1° gennaio 1926
ed avrà la durata di anni 10.

Art. 5.

La presente convenzione non importä spése perchè redatta
ne1Pinteresse dielPAmministrazione dello Stato.
Su di che richiesto, io sottoscritto Primo segretario della

Prefettura, delegato ai contratti, ho redatto il presente
contratto, che, dopo lettura. e conferma, riconosciuto con-

forme ai voleri deUe parti, viene meco sottoscritto - unita-

Consiglio direttivo.

Art. 3-

AlPUniversità è preposto un Consiglio direttivo compo-
sto då :

Un rappresentante del Ministero degli esteri;
Un rappmaentante del Ministero diella pubblica istru-

zione ;
Un rappresentante del comune di Perugia;
Un Tappresentante della provincia di Perugia ;
Un rappresentante della Regia Universitèr;
Un rappresentante

'

della Camera di commercio del-
FUmbria; rispettivamente nominati dal Ministero degli
estari, dal Ministero deBa pubblica istruzione, dalla Giunta
del Comune, dalla Dqputazione provinciale, dal Consiglio
di amministrazione deMa Regåa Università degli studi, dn11a
Camera di commercio, anche fra persone estranee ai rispet-
tivi dicasteri e consessi;
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Un rappresentante degli Enti, che concorrono con un'an-
nua somma non inferiore al quinto del contributo dello
Stato.
I privati sotto le stesse condizicni hanno diritto di parte-

ciparvi di persona.
I componenti del Consiglio durano in carica un trennio e

possono essere riconfermati.

Art. 9.

Per cura della Regia Università saranno tenuti da oTatori
nazionali ed esteri solenni conferenze e saranno effettuate

escarmioni.e.gitein località famose per bellezze natuTali e
artistiche e per tradizioni nazionali e storiche.

Art. 4.
Art- 10.

Il Oonsiglio direttivo elegge nel suo eeno il presidente,
che ha lla direzione della Regia Università.

Art. 5.

Il Consiglio direttivo si raduna ortdinarialmente due voilte

Panno e precisamente nel dicembre e nel luglio, e straordi-

nariamente allorquando il presidente lo ritenga opportuno
o almeno il terzo dei membri ne faccia richiesta.

NelPadunanza ord'inaria del dicembre forma il bilancio
preventivo per l'anno successivo e aceglie i comsi da tenersi,
compilando, su proposta del presidente, i relativi program-
mi da diramarsi a mezzo dei Ministeri degli esteri e della
pubblica istruzione.
Nel mese di luglio compila il consuntivo dell'anno ante-

cedente da rimettersi non oltre Pottobre, insieme ad una re-
lazione illustativa, a tutti gli Enti contribuenti gr le loro
eventualli osservazioni.

Art. 6.

Il Consiglio direttivo nomina il personale occorrente, fis-
sendone le retribuzioni, e dà gli incarichi ai docenti ed ai
conferenzieri, stabilendo i relativi emolumenti.
Può confWrire incarichi a persone estranee al Consiglio per

coadiuvare il presid'ente nel migliore funzionamento dei cor-
si, delle conferenze e dellle gite d'istruzione. Tali incarichi
sono del tutto onorifici col solo rimborso delle spese soste-

nute-

CAvo III.

Ordinamento degli studi.

Art. 7.

I corsi di cultura da tenersi nella Regia Università per
stranieri si riferiscono alle iseguenti discipline :

1. Istituzioni italiane:
2. Letteratura italiana con speciale riguardo a quella

destesca e francescena;
3. IStoria dell'arte : pittura, scultura, architettum, mu-

sica, arti applicate;
4. Antichità italiche ed etrusche ;
5. Geografia dell'Italia: geologia, etnografia, corografia,

fauna e flora, paesaggio;
6. Storia d'Italia.
7. Il pensiero italiano attraverso i secoli : religione, di-

ritto, scienze, estetica, storia della filosofia.

Art. 8.

NelPUniversità è anche istituito un corso di propedeutica
e esercitazioni pratiche di lingua italiana diviso in dhe se-

zioni, inferiore e superiore, per stranieri di ogm nazionalità,
e epecialmente di lingua francese, spagnaula, inglese . e te-

desca.

A dettare i corsi, di cui all'art. 7, saranno chiamati do-
centi delile Università e Istituti superiori idel Regno; e nota-
bilità nel campo culturale.
Essi ,dovranno sottoporre al Consiglio direttivo della Regia

Università non più taddi del mese di novembre il prograarma
del corso da trattare nell'ambito di uno dei raggruppamenti
indicati nelPart. 7. Le lezioni di ciascun corso debbono es-

sere non inferiori a 10 nè superiori a 15.

A dettare le lezioni del corso propedentico sono scelti dal
Consiglio direttivo insegnanti di Senole medie.
I programmi delle lezioni, che i medesimi dovranno impar-

tire, debbono essere approvati dal Consiglio direttivo.

Art. 11.

Alla Regia Università sono ammessi senza distinzione di
sesso e di età gli stranieri di.ogni nazionalità (senza titolo di

studio) e i regnicoli purchè muniti di diploma di Scuole me-
die di grado superiore.
Le tasse, cui saranno tenuti gli inseritti ai corsi, saranno

stabilite dal Consiglio direttivo al principio d'ogni anno ac-

cademico e notificate col programma annuale dei corsi.

II sprovento di esse va a favore della Regia Università.

Art. 12.

Saranno rilasciati agli inseritti attestati di frequenza ai

corsi, nonchè agli stranieri diplomi di abilitazione alPinge-

pnamento dello lingua italiana alPestero, questi ultimi in
base ad esami che si terranno alla fine di ogni anno acca-

demico secondo le norme che saranno determinate nel re-

golamento, di cui all'articolo successivo.

Art. 13.

Il regolameto interno sarà redatto a cura del Consiglio
direttivo e conterrà tutte le norme didattiche ed ammm1-

strative per il funzionamento della Regia UniversitA per gli
stremieri, che non sono comprese nel presente statuto.

GIUSEPPE ÍORMlNO. pr6fc‡to dell'Ü¾bfiŒ -

AIANGANELLI ÛUIno, presidente deputazio-
ne provinciale -- OscAu UCCELLI, sindaco

di Perugia - GiovANNI BmToNI, comnets-

serio governativo Cantera commereto -

GIUSEPPE BASTIANINI, À€ÿUf6ÉO GI

monto -- FELICE FELICION1, dCpHÉdÍO U

Parlamento - AsTonne LUPATIELLI --

Dott. BRUNO ÛARATTOLI, pfinto 80gfCÈdfiO
delegato ai contratti.



1 Òg 30-IV-1926 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIIA N. 100

Numero di pubblicazione 989.

REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 658.
Erezione in Ente morale dell'Associazione di pubblica assi-

stenza « Croce Verde », in Padova.

N. 658. R. decreto 2.5 nurzo 1926, età quale, sulla propo-
sta del Ministro per Pinterno, l'Associazione di ipobblica
assistenza « Oroce Verde » di Padova viene eretta in Ente
morak von amministrazione autonoma e ne è approvato
lo statuto oggnaico.

Viáto, il Guardastgilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte det conti, addì 24 aprile 1926.

Numero di pubblicazione 990.

RyGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 654.
Erezione in Ente morale della « Fondazione Canaro » per 11

personale della Società elettricated elettrochimica del CaBaro, in
Milano.

N. 654. R. decreto 3 aprile -1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, de « Fondazione
Chifaro » per il \personale dipendente della Società elet-
trica Wd elettrochimica del Cafaro, con gede in Milano,
viene eretta in Ente morale ed è approvato il relativo sta-
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla .Corte dei conti, addì 23 aprile 1926.

REGIO T3ECRETO 4 marzo 1926.

Autorizzazione per la costruzione di nuove strade provinciali
in provincia di Sassarl.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DT3LLA N ,ZIONE

RE D'ITAIJA

Visto Part. 6 del R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1931,
col quale le disposizioni di cui alPart. 34 defila legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, sono state estese alla costruzione di nuove
strade provinciali in Sardegna;
Yisto l'art. 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n. 854;
Yiste le <1eliberazioni 18 maggio e 2 giugno 1925, con le

quali la Commissione Realle per Pamministrazione della pro-
vincia (li Ramari ha deliberato, in applicazione delle dispo-
sizioni <1i cui sopra di riconosceže il carattere di strade pro-
vinciali, <ia costruirsi pertanto coi benefici di cui alle norme
sovracitate, secondo gli andamenti generali risultanti dalle
esibite planinletrie, alle seguenti:

I l'loughe-Chilivani-Ozieri;
2° Stazione di Mores-Chilivani-Traversa di Tula-Sa Me

la-Erula Perfugas;
:i" Scakt di Giocca-Molafà-Sassari;
4° Portotorres-Scala Erre-Monteferro-Argentiera ;
5 Pa<lulo-San Francesco-Vignola;
6" \llevamento cavalli-Rono;
T° Nule-San Giovanni (Bitti);
8" Ilonorva-Cadreas-Semestene-Pozzqmaggiore-Mara;
0° Llalla strada Tempio-Telti per Luras alla nazionale

Tempio T'alau ;
10° Rardosu-Bolotana-Badde Salighes-Campeda;
11° Nuehis-Para Pinta;
Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblicazioni in
tutti i Comuni della Provincia, non furono prodotti reclami;

Visto il parere 7 ottobre 1925, n. 37, del Comitato tecnico-
amministrativo del Ikovveditorato alle opere pubbliche per
la. Sardegna, dal quale risulta che tutte le dette strade hanno

i caratteri per essere costruite coi benefici di cui agli arti-
coli Ò del R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1931, e 5 del
R. decreto 28 maggio 1925, n. 854, e che i relativi andamenti
proposti sono ammissibilli;
Considerato che, non risultando tuttora completamente

definita l'istruttoria sulle altre strade alle quali si riferisce
il auddetto voto 7 ottobre 1925 del Comitato tecnico amminii
strativo presso il Provveditorato alle opere pubbliche della
Sardegna, conviene limitare per adesso il provvedimento di
cui all'art. 5 del R. decreto 28 maggio 1925, n. 854, alle un-
dici strade sovrnelencate, ricadenti tutte nella provincia di
Saasari, salvo a provvedere in un secondo tempo in merito
aille altre;
Vista la-legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Visto il R. decreto-legge 7 luglio 1925, n. 1173;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La provincia di Sassari è autorizzata ad eseguire, coi
benefici di cui all'art. 5 del R. decreto 28 maggio 1925;
n. 854, e secondo i tracciati in rosso risultanti delle plani-
metrie allegate al presente decreto, vistate, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente, le seguenti strade :

1° Ploaghe-Chiliveni-Ozieri;
2° Stazione di Mores-Chilivani-Traversa di Tula -Sa Me-

la-Erula-Perfugas:
3° Scala di.Giocca-Molafà-Sassari;
4° Portotorres-Scala Erre-Monteferro-Argentiera ;
5° Padulo-San' Francesco-Vignola;
6° Allevamento cavalli-Bono;
7° Nu'le-San Giovanni (Bitti)
8° Bonorva-Cadreas-Semestene-Pozzomaggiore-Mara;
9° dalla strada Tempio-Telti per Luras alla TempÏo-

Palau ;
10° Bardosu-Bolotana-Badde Salighes-Campeda;
119 Nuchis-Para Pinta.

All'impiego della quota di apesa a carico dello Stato, die
prelevarsi sui fondi di cui al R. decreto-legge 6 noveinbre
1924, n. 1931, sarà provveduto sul bilancio del Ministero
dei lavori pubblici in occasione dell'appalto delle opere.
Il Ministro stesso è incaricato dell'esecuzione del presente

decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta, Uffeiale del
Regno.

Dato. a Roma, addì 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
GITJRIATI.

RELAZIONE e REGTO DECRETO 21 marzo 1926.
Scioglimento del Consiglio comunale di Aiba (Udine).

Relazione idi S. E. il Ministro Segreta.rio di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 21 marzo
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Aiba, in provincia di Udine.

MAESTA,

L'azione deficiente ed irregolare svolta dall'Amministrazione co-
munale di Alba ha determinato un grave disordine nella civica
azienda.
I servizi pubbHei sono in abbandono, specie quelli attinenti alla

pubblea. igiene ed alla assistenza scolastica.
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La situazione finanziaria è caratterizzata da. un rilevantissimo
disavanzo di amministrazione, dovuto ariche alla mancata applica-
zione dei tributi locali.

L'ufficio municipale è collocato in ambiente indecoroso; il sin-
daco e gli impiegati dipendenti hanno riscosse, per prestazioni me-
renti alle loro funzioni, somme non dovute, e, perciò, è in corso
denuncia all'autorità giudiziaria.
· Ma se l'attività annninistrativa della rappresentanza municipale
ha dato luogo a gravi rilievi, ancor più deplorevole è risultato l'at-
teggiamento di faziosa ed aperta ostilità alle iëtituzioni patrie che
essa ha assunto in ripetute circostanze e particolarmente in recenti
ricorrenze nazionali.

Dopo che il Prefetto he sospeso l'Amministrazione, affidando la
provvisoria gestione dell'Ente ad un suo Commissario, appare, per-
tanto, ‡ndispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunale; al che
provvede appunto lo schema di decreto che ho l'anore di sottoporre
alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PEli.GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

. munale e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Alba, in provincia di Udine, è

sciolto.

Il signor
.

Ca.rlo Pipan è nominato Contmissamio straordi-
nario per Pamnrinistrazione provvisoria di .detto Comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delda esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 marto 1926.

nei riguardi della esecuzione di opere comunali e di rego-
larizzazione di servizi pubblici;
Visti gli articoli 323 della legge 4 febbraio 1915, n. 148.

e 103 della legge 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Mazzarino, è prorogato di tre mesi.

II presente decreto sarù pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Caltanissetta, addì 16 aprile 1926.

Tl Prefetto: PmTon MAMELI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si. no-

tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze, con nota in data 24 apri-
le 1926, n. 957, ha presentato all'Ecc.ma Presidenz'a della Camera

dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 6 aprile 1926, n. 595, concernente la franchigia do-

ganale per i residui della distillazione di oli minerali destinati ad

essere usati per la distruzione di larve di zanzare malarigene.

A norma e per gli effetti di cui all art. 3 della legge 31 gennaio
1926, n. 100, sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme

giuridiche, comunicasi che, in data 28 aprile 1926, venne trasmesso

all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11 seguente dise-

gno di legge: « Conversione in legge del R. decreto 3 aprile 1926,

n. 557, recante provvedimenti di bilancio (pubbJicato nella Gazzetta

Ufficiale del 12 aprile 1926, n. 85) e convalidazione di Regi decreti
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste,
dell'esercizio finanziario 1925-26 (pubblicati rispettivamente, nella
Gazzella. Ufftcíale del 31 marzo 1926. n. 75. e del 14 aprile 1926,

n. 87) ».

VITTORIO E3IANUELE.

FEDERZONI. DIREZIONE GENERALE DEL DEBI TO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

DECRETO PREFETTIZIO 16 aprile 1926.

Proroga di poteri del. Commissario straordinario di Mazzarino.

IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Visto il R. decreto 13 dicembre 1925, col quale fu sciolto
il Consiglio comunale di Mazzarino; ·

Considerato che per la situazione finanziaria del Comune
si rende indispensabile una proroga dei poteri del Regio
commissario, il quale deve completare Popera intrapresa
per colmare il grave disavanzo di amministrazione; per la
riorganizzazione dei tributi locali; per la sistemazione della
azienda daziaria e per Pattuazione di provvedimenti vari

(1a pubblicazione). JAvsiso n. 50).

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta per la rata

semestrale al 16 gennaio 1926 di L. 102.50 relativa alla rendita con-

solidato 5 per cento, n. 288677 di L. 205 a favore di Mancini Anna fu

Silvio, minore sotto la patria potestá della madre -De Marchi Matilde
di Federico, vedova di Mancini Silvio, domic. a Lucera (Foggia).

In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la con-

tabilità igenerale dello Stato si fa noto che, trascorso un mese dalla
data deHa prima pubblicazione del presente avviso senza che siano

state notilleate opposizioni, verrà iprovveduto al ipagaµ1ento ane-

diante quietanza di De Marchi Matilde di Federico vedova Mancini.

Roma, 20 .aprile 1926.

Il direttore generale: CmILLo.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZlllNP GENEltAI.i• llF1 DERITil PIISBl.lCt

Rettifiche d'intestazione . 36 Pubblicazione. Elenco N 3

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle imlicazioul date dai ri tiedenti al'amministrazione del Debito pub
blico, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentrech <1ovevano invece intestarsi e vulcolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle ivi risultainti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Debito tli della INTllSTAZIt)L I)A MI TTIFU AH l i URE I)]:LLA Iti:T'l11 ICA

Cons. a
" 213794 95 -- Trihocco Lut08 in Domenico, dom in' Casale Tribocco Rocco-Luigt fu Domenico, dom. co-

Moriferiato*(Alessandrink vmrollata me contro, vincolata.

3..>U og 4317 35 - Paolino Marino fu Giuseppe, dom. in Lago- Marino Paolo fu Giuseppe, dom. come con-
Miste 3468 70 - negro (Potenza). .

tro.

3.50 " 522044 437.50 Aliërat Luigia,'nubile,rdom. in Perosa Cana- Alterant Luigia, nubile, dom. come coritro.
vese (Togno).

Ricevyn vro 154 Cap. 6,000 - Bacca Commerciale Itailana per conto di Banca Co¤¤nercia.e Itaaliana per conto di
visorm eme Pantini Maurizio di Felice. Fantini Maurizio di Golfredo.dalla H 1esore

ria<li Livorno.

3. 50 " 452500 56 - .Gatti Margherita d1 Francesco, moglie di Ro- Gatti hiargherita di Francesco, moglie di Ro-
magnolo Pelice, dom. in Casorzo Monfer- magnolo Francesco-Felice, dom. come con-
rato (Alessandria) vincolata. tro, vincolata,

Cons. " 12638 100 - Romagnolo Lucia di Felice nubile, dom. in Romagnolo Lucia di Francesco Felice. dom.
Casorzo (Alessandria) come contro.

167133 4,380 - Pasta Alma fu Franoesco, moglie di Dondini Repetto-Pasta Alma, moglie ecc come contro,
167134 2, 495 - Ermete, dom. in Roma, Vmcolata.

203126 150 - Paternostro Teresina tu Graziano, moglie di Palernosto Teresina fu Graziani, moglie, ecc.,
Palazzo Antonio fu Giuseppe, dom. in Can- con.e contro.
cello Arnone (Caserta), vincolata,

345183 155 -- Barone Maria fu Alberto, minore ootto la pa- Bgrone Maria fu Alberto, minore, sotto la pa-
394920 7ö - tria potestà della madre Malgaria Teresa tria potesta della madre Malgaria Maria-

fù Bernaixio ved. di Barone Alberto, doni. Teresa fu Bernardo, vedf Barone ecc. come
in Torino; con usufr. 'Vital. a Margaria Te- controi con ustlfr. Vital. a Malgarià Maria-
kesa fu Bernardo, ved. ecc. come sopra Teresa fu Bernardo, ecc. come contro.

109978 135 - Soutmariva Emilio ftl Giovanni, mináre sotto Sommariva Emilio tu Giovanni, ininore sotto
la patrja potestá della madre Stabilini Er-

.
la patria spotestà della madre Stabillni Te-

minta fu Giovanni, vèd. Sommariva, dom. resa-Emilfa detta Eiminia fu Giovanni, ved.
in Milano: con usuf. Vitalizio a.Stabilini Er- Sommariya, dom in Milano; cpn usuf. vi-
niinia fu Giovarini, ved. Somniariva Gio- talizio a Stabilini Teresa-Emilia detta Er-
vanni, dom. in Milano, minfa fu Giovanni, ved: ecc. Come contro

3 5 712628 700 - Zappi-Bruno Mesmo di Aiario, moglfe.dt Per Zappi-Bruno Nesma di Aiario, moglie ecc. co-
.

rilla Emilio, dom. In Asti (Alessandria) me contro.

nu o re gyg CAp. 1.500 - Coltraro Antonino fu Domenico, minore sotto Coltraro Antonio fu Domenico, minore sotto
"I"B" " la flatria potestà della madre Marano Con la patria potestá della madre Marano Ma1:a eno

cellina fu Antonino, ved Coltraro. Tia-Concetta fu Antonio, ved. Coltraro.

873 » 1,600 - Coltraro Mgrgherita fa Donienico, minore Coltraro Margherita fu Domenico, minore
sotto la patria potesta della madre Marano ecc., come la precedente.
Coribettina tu Antonino, ved. Coltraro

Cons
.

353078

3.no 86604

225 - Bonito Giosuè-Luigi fu Ferdinando, dom. in Intestata come contro; con usufr vital a Bo-
Avellino; con usuf. Vital. a Bonito Elisa nito Elisabetta fu Ferdinando, nubile, ecc.
fu Ferdinando, nubile ecc.

129, 50 Bottini Felice-Antonio fu Giovanni-Maria. Bottini Felice-Antomo fu Giuseppe, dom. in
dom. in Loano (Genova). . Loano (Genova).

A nuni dell'art 167 del Regolamento eenerale aul Deb1to pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298 si diffida
hunono passa avervi interesse che. trascorso.un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove noll siano state
notin no pposizioni a .qtiesta Direzione gerierale le'intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Borno, 3 aprile 1926. Il dirëttore generale: CIRIIID.
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MINISTERO DFLL'"OONOMTA NAZIONALE
rat•rrinnerf GENFRAI.] flFI r'HFililO I• niii.lF 4ShiCliR4È10NI PRIŸAÑ

Unitettir,<, 9 91

9

CORSO MEDIO DEI CAniBI

del en<>rno 27 aprile 192

\Indo 11edia

Pafig1 . .
83 51 Belgio. 91 30

Londra .
.

120 98 Olan<ta 10 01

Svizzera . 481 57 Pesos oro (argentino) 22 85

Spagna 359 40 Pesos carta largent.) 10 05

Berlino • 5 923 New-York 24 876

Vienne (Shilling) 3 517 Reigrado · 43 85

Praga. 73 70 luninpost (Pengkos) 0 035

Homania 9 50 Rumia (cervor.etz 127 908

Dollaro canadese 24 92 orn 479 99

Media dei consolidati negoziati a contanti

' rer, ;µarittsretst,, era erst.4f.

3 50 % netto (190ti) 71 90
3 50 % . .1902) 66 -a

com ol.in a n 3 00 % iordo 46 325

5 00 % netto 94 70

<3hbligazioni rielle Venezie R r>0 ¾ 70 55

nonett>rsr. § 92

CONSO itEDIO DEI CAA1BI
del eiorno 28 aprile 192(i

$16:11a aiedla

Parigi 82 60 Belgto. . .
89 57

Londra
.

.
120 917 Olanda

'

10 01

Sv1zzera . 481 32 Pesos oro (argentino) 22 85.

pugna 360 46 Pesos carta ardent 10 05

Berlino 5 934 New.York
.

24 868

Vienna tst illing) 3 515 Belgrado 43 85

Praga. 73 80 Budapest (Coronaz) 0 G35

Romanta. 9 45 Russta 127 851

Dollaro canatiese 24 913 oro 479 84

Mëdia dei consolidati negoziati a contanti.

Con godtmento in corso

3.50 % netto (1906) 72 075

3.50 % • (1902) . 66 -

LIDATI 3.00 % tordo 46 325

00 % netto
. .

94 875

hhtigazinnt stelle Venezie 5 50 % 70 35

Rtconosciuta l'opporturiiig di ditiondére la conoscenza di.,q'uanto
ata fatto, finora in questo campo. sia all'estero che in Italia, e

della importenza che può ,averi, per l'avvenire dell'industria nazio-

nale, l'applicazione alla organizzazione del lavoro di criten ,scien-
tifici;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per la pubblicazione in un manuale'sulla
organizzazione scientifica del lavoro, nel quale siano esposti, in
modo sistematico e riassuntivo, i concetti a cui essa si infortpa,
i vari modi di realizzazione dei detti concetti nelle più intportanti
industrie, i risultati raggiunti e quelli ette si potranno conseguire
applicando opportunamente e sempre più largamente i criteri scien-
tifici all'ordinamento razionale del lavoro nelle aziende industriali.

Il manuale dovrà essere scritto in forma piana e chiara e, se

necessario,, sarà illustrato con flgure nitide. Esso dovrà prestarsi per
essere adottato come libro di testo negli istituti industriali ed essere

quindi adatto agli insegnamenti che si svolgono nei detti istitu‡i,
contenendo anche opportune indicazioni sul modo di sperimentare
nelle officine delle scuole i principi esposti e le loro applicazioni.

Art. 2.

I concorrenti dovranno, entro il 31 marzo 1927, far pervenire al

Ministero dell'economia nazionale, in busta chiusa, suggellata e

contrassegnata con un motto, il testo del manuale dattilpgrafato,
con le eventuali figurp in forma adatta per essere liprodotte in

cliehès.

In altra busta chiusa e suggellata, che porterà sulla soprascritta
il inotto che contrassegna 11 manuale, sarà contemito un foglio col,

nome, il cognome, la paternità e l'indirizzo dell'autore. Noli sarà

tenuto conto dei concorrenti che non avranno fatto pervenire le
loro pubblicazioni entro la ,data prescritta e nelle forme stabilite
dal presente articolo.

Art. 3.

Una Commissione di tre membri, nominati dal Ministero del-

l'economia nazionale, giudicherà quali tra i manuali presentati,
che corrispondono ai requisiti stabiliti dal presente concorso, siano

in modo particolare meritevoli di premi. Su parere confome della

Commissione, il Ministero dell'economia nazionale aggiudicherà un
primo premio, di L. 6000 nette, al manuale giudicato il migliore, ed

un secondo ipremio, di L. 3000 nette, al secondo graduato.
La spesa relativa graverà sul capitolo dello stato di previsione

della spesa del Ministero dell'econ.omia nazionale dell'esercizio 1926-

1927, corrispondente al capitolo 148 dell'esercizio corrente.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 6 marzo 1926.

Il Ministro: BELLUZZO.

kNDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLE FINANZE

TERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Proroga del termine della presentazione delle domande di am· -

missione al concorso a 15 posti di primo ragioniere nella car.

Concorso per la pubblicazione di un manuale riera di ragioneria delle Intendenze di finanza.

sulla organizzazione scientifica del lavoro.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE .Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1926, che indice un con-

[ voti formulati dalla Sezione IV del Consiglio superiore corso per esami a 15 posti di ragioniere nella carriera di Tagioneria

mia nazionale, per lo studio e la volgarizzazione dei pro- delle Intendenze di finanza (gruppo B), in applicazione dell'art. 45,

riflettono l'organizzazione scientifica del lavoro 'in Italia; (comma 2") del R. decteto 11 novembre 1923, n. ?395;
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Decreta: Determina :

Art. 1
E' approvata e resa esecutiva la seguente graduatoria dei con-

Il termine ut,ile per la presentazione deHe domande di anunis- correnti riconosciuti vincitori del concorso per esame a 13 posti
Sione al concorso per esami a 15 post1 di primo ragioniere nella di vice segretario in prova nell'Amministrazione centrale della pub-
carriera di ragioneËìaTfl IntqIiŒengdi finanza e la data di inizio blica istruzione:

delle prove scritte, sono rispettivamentiprorogati al 1• luglio ed al 1o Battaglia dott. Felice, con punti 173 su 200;
5 ottobre 1926. 26 Piatti dott. Rosa, con punti 168 su 200;

30 Prisinzano dott. Emilio, con punti 164 su 200;
Art. 2

4° Bandini dott. Domenico, con punti 148 su 200;

L'anzionità di servizio, di cui all'art. 1 dcì decreto Ministeriale 5P Vacri dott. Vincenzo, con punti 146 su 200,
31 gennaio 1926, è valutata al 1• luglio 1926. 60 Ginetti dott. Eros, con punti 142 su 200;

7° Marchese dott. Vittorio, con punti 140 su 200;
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 8° Menaldi dott. Wolfango, con punti 135 su 200.

resistrazione.

Il presente decreto sarà. comunicato alla Corte dei conti per
Roma, addl 7 aprile 1926. registrazione.

Il Muustr0 :. VOLPI. Roma, a<ldì 17 aprile 1926.

Il Ministro: FEDELE.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Graduatoria dei vincitori del concorso a 12 posti di vice segre-

tario in prova nell'Amministrazione scolastica regionale. E DEGLI AFFARI DI CULTO

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto 11 decreto Ministeriale 25 novembre 1925 (registrato alla
Corte dei conti il 9 dicembre 1925, registro 28, foglio 212) col quale
fu indetto un concorso per esami a 12 posti di vice segretario in

prova nell'Amministnazione scolastica regionale;
Veduta la relazione conclusiva ipresentata dalla Commissione

giudicatrice del concorso suddetto, nominata con decretn Ministe-

riale del 2 marzo 1926;

Determina :

E' approvata e resa esecutiva la seguente graduatoria dei con-
correnti riconosciuti vincitori del concorso per esame a 12 posti di

Vice segretario in .prova nell'Amministrazione iscolastica regionale:
lo Marchese-dott. Vittorio, con punti 171 su 200;
So Santucci dott. Enrico, con punti 169 su 200;
33 Hottone dott. Guido, con punti 145 su 200;
4" Mele dott. Egidio, con punti 135 su 200.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Barna, addi 17 aprile 1926.

Proroga della data delle prove scritte per il concorso a 30 pos..
di volontario archivista e a 24 posti di volontario aggiunto
nel ruolo del personale degli archivi notarili.

lL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO °

PER LA GIESTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti i decreti Ministeriali del 30 luglio 1925, con i quali sono

stati banditi due concorsi per esami di ammissione nel ruolo del

personale degli archivi notarili, l'uno a 30 posti di volontario ar-
chivista (gruppo A) e l'altro a 24 posti di volontario assistente ag-

glimto (gruppo C);
Visti i decreti Ministeriali del 28 settembre 1925 e del 21 gen-

naio 1926, con i quali sono stati prorogati i termini fissati per la

presentazione delle doniande e per l'inizio deMe prove scritte dei

concorsi stessi;

Ritenuta l'opportunità di prorogare ulteriormente i termini sta-

biliti per l'inizio delle prove scritte, ferma restando al 20 marzo 1926

la data di eliinsura dei concorsi medesimi;

Il Ministro: FEDELE. Decreta:

La data delle prove scritte degli esami di concorso per i

missioni nel ruolo del personale degli archivi notarili, già fiss

Graduatoria dei vincitori del concorso a 13 posti di vice segre=
tario in prova nell'Amministrazione centrale della pubblica
istruzione.

IL MINISTRO PER LA. PUBBLICA ISTRUZIONE

per i giorni 3, 4, 5, 7 e 8 maggio 1926, è rinviata ei giorni 20, 21 4

maggio 1926 per i 30 posti di volontario archivista (gruppo A). (
giorni 25 e 26 maggio 1926 per i 24 posti di volontario assiste

aggiunto (gruppo C).

Roma, addi 27 aprile 1926.

Yeduto il decreto Ministeriale 25 novembre 1925 (registrato alla 11 Mi
Corte dei conti 11 9 dicembre 1925, registro 28, foglio 212) col quale
fu indetto un -concorso per esame a 13 posti di vice segretario in

prova nell'Amministrazione centrale della pubblica istruzione;
10MMut CAMILLo gerente

Veduta la relazione conclusiva presentata dalla Commissione

giudicatrice del concorso nominata con decreto Ministeriale del 2

marzo 10?6: Hama Lournento Pongrafico dello
1


